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Lorenzin tiene a battesimo il Disclosure Code di
Farmindustria: “La trasparenza è la nostra arma”
Oggi a Roma illustrata nuovamente l’operazione trasparenza che porterà entro il
30 giugno le aziende farmaceutiche aderenti a Farmindustria a pubblicare sui loro
siti on line i rapporti economici con professionisti, operatori, organizzazioni
sanitarie, dalle società scientifiche alle strutture sanitarie pubbliche e private, e
alle Università 

“La trasparenza è l’arma numero uno per combattere ogni forma di opacità che possa portare a fenomeni
distorsivi. E il Disclosure Code è in linea con il lavoro svolto con il presidente Raffaele Cantone
sull’anticorruzione, su cui applichiamo protocolli da mesi. Quindi viva la trasparenza sempre”.
 
Con questa parole il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin  ha “battezzato” affiancata dal Presidente di
Farmindustria Massimo  Scaccabarozzi, e da Cosimo  Nume, Responsabile dell’Area comunicazione
FnomCeo, il “Disclosure Code” di Farmindustria, l’operazione trasparenza tra medici e aziende farmaceutiche.
Un’operazione, già annunciata, grazie alla quale entro il 30 giugno, le 200 aziende farmaceutiche, aderenti
all'Associazione delle imprese del farmaco, “sveleranno” i loro rapporti economici con professionisti, operatori,
organizzazioni sanitarie, dalle società scientifiche alle strutture sanitarie pubbliche e private, e alle Università.
Questo grazie all’entrata in scena del Codice europeo Efpia (Federazione Europea delle Associazioni e delle
Industrie Farmaceutiche) sulla trasparenza, il Disclosure Code appunto, cui hanno aderito le aziende di oltre
30 Paesi.

“La trasparenza è un principio ispiratore delle nostre azioni, nell’interesse pubblico, per instaurare un rapporto
franco con i cittadini, non in chiave inquisitoria, ma rendendo plastici i rapporti fra istituzioni pubbliche e private
– ha spiegato il Ministro – è l’arma numero uno contro qualsiasi forma di opacità, da quelle più innocue a
quelle che portano a fenomeni distorsivi. In questo settore abbiamo due elementi: da una parte l’innovazione
tecnologica che richiede un cambiamento di modello e quindi sempre più un coinvolgimento degli operatori,
dall’altro la necessità di allargare l’accesso alle informazioni dei cittadini. Il Disclosure Code è in linea con il
lavoro svolto con il presidente Raffaele Cantone sull’anticorruzione, su cui applichiamo protocolli da mesi”.
 
“Tutte le collaborazioni tra la classe medica e industria farmaceutica, collaborazioni di valore e bilaterali
saranno rese note” ha quindi ricordato Massimo  Scaccabarozzi e questo “è un passo epocale”. “Il contributo
che i medici danno alla ricerca è essenziale – ha sottolineato – e dal momento che ci sono molti pregiudizi su
queste attività, che sono invece da valorizzare, vogliamo spazzarli via proprio pubblicando in maniera
trasparente tutte le transazioni economiche avvenute nel 2015 con medici e società scientifiche. E dalle prime
stime, sono circa il 70% i medici che hanno dato il loro consenso alla pubblicazione del proprio nome e dei
rapporti economici”.

Ma, come ha sottolineato Cosimo  Nume, la grade sfida è raggiungere il 100% delle adesioni dei professionisti.
“Questo è un momento di particolare importanza – ha detto Nume – e non è un punto di partenza ma di arrivo
perché mette in concreto quanto scritto da anni nel Codice deontologico dei medici e delle Aziende. Il nostro
obiettivo è fare piena luce perché non ci siano zone d’ombra e soprattutto affinché siano evitate speculazioni.
Per questo ci occuperemo di sostenere il Disclosure Code attraverso tutti i nostri canali di informazione
sottolineando ai colleghi che questa è una grande opportunità per rafforzare il rapporto di fiducia con i
cittadini”.

Saranno  “ on  line”  e pubblicati nel pieno  rispetto  della normativa italiana sulla privacy, i dati su
donazioni e contributi(inclusi i comodati d’uso), in  denaro  o  in  natura, che le imprese hanno destinato
direttamente o indirettamente agli operatori e alle organizzazioni sanitarie dalle imprese del farmaco per: la
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partecipazione a manifestazioni, organizzate o sponsorizzati dalle aziende farmaceutiche, di carattere
promozionale; consulenze scientifiche; seminari e convegni scientifici, che offrono informazione e
aggiornamento; supporto ai congressi e corsi Ecm organizzati da strutture pubbliche, Università, Società
scientifiche e provider accreditati Ecm
 
Non  solo, saranno  visibili sui siti delle aziende anche i compensi ricevuti per la ricerca e sviluppo  di
nuovi farmaci attraverso gli studi clinici svolti negli ospedali, nelle università e nelle strutture sanitarie
pubbliche e private.
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OPERAZIONE TRASPARENZA

Medici, ospedali e case farmaceutiche
Online i dati sui finanziamenti
Entro la fine del mese le aziende renderanno pubblici i «trasferimenti 
di valore» di cui hanno beneficiato i camici bianchi e organizzazioni sanitarie

di Ruggiero Corcella

Negli Stati Uniti e in Francia è un obbligo di legge. Da noi e in altri 30 Paesi
dell’area Ue tra cui l’Italia, lo diventerà entro fine mese. Dal 30 giugno
prossimo, infatti, entrerà in vigore il Codice EFPIA (Federazione Europea
delle Associazioni e delle Industrie Farmaceutiche) sulla trasparenza
(Disclosure Code). Le circa 200 imprese farmaceutiche aderenti a
Farmindustria In Italia, che ha recepito il Disclosure Code con
l’aggiornamento del proprio Codice deontologico, pubblicheranno i dati per
l’anno precedente relativi sia ai rapporti di collaborazione con i medici e le
Organizzazioni Sanitarie, sia alla Ricerca e Sviluppo. 

Occorre il consenso dell’interessato
L’annuncio ufficiale è stato dato il 16 giugno a Roma nel corso di una
conferenza stampa organizzata da Farmindustria al ministero della Salute.
Erano presenti il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin; il presidente di
Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi; il responsabile area comunicazione di
FnomCeo, Cosimo Nume. «I dati, pubblicati nel pieno rispetto della
normativa italiana sulla privacy — hanno fatto sapere da Farmindustria —
riguarderanno i singoli professionisti che hanno firmato il consenso e, in
forma aggregata, tutti gli altri. La collaborazione tra imprese del farmaco e
medici, già da tempo molto ben regolata, si articola in diversi ambiti di
attività, tra cui: ricerca e sviluppo di nuovi farmaci attraverso gli studi clinici
svolti negli ospedali, nelle università e nelle strutture sanitarie pubbliche e
private; consulenze scientifiche; seminari e convegni scientifici, che offrono
informazione e aggiornamento; supporto ai congressi e corsi Ecm
(Educazione continua in medicina) organizzati da strutture pubbliche,
università, società scientifiche e provider accreditati Ecm». Questi rapporti,
oltre ad essere disciplinati da norme nazionali e internazionali, si fondano
«sul rispetto reciproco dei ruoli — hanno proseguito — in un quadro
trasparente di regole deontologiche di Farmindustria che prevedono controlli
rigorosi effettuati secondo precisi iter istruttori da organismi terzi, presieduti
da magistrati indicati dal presidente della Corte di Cassazione». E sarà
proprio lo scambio di conoscenze tra imprese e medici, con il loro patrimonio
di sapere e di esperienze sul campo, a permettere di raccogliere
«informazioni utili al percorso di ricerca e sviluppo e, dunque, di avere a
disposizione farmaci sempre più efficaci per i bisogni di salute dei pazienti»,
ha concluso Farmindustria.

Adesioni alte
Ma quanti sono i medici che finora hanno scelto la strada della trasparenza? Il
70%, secondo Farmindustria. « E questo vuol dire che i nostri medici sono
trasparenti — ha detto Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria
—. In quante aree questo succede? Dal mio punto di vista di cittadino dico

AGGUATO SCUOTE LA CAMPAGNA SULLA BREXIT

Deputata assalita al grido di
«Britan First», è grave
di Redazione Esteri

Jo Cox, è stata attaccata a Birstall, vicino a Leeds, in
circostanze non ancora chiare

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO

Lo scirocco infiamma il Palermitano
Roghi e case evacuate, chiusa l’A20
Bimbi dell’asilo intossicati da fumo

di Chiara Marasca

Roghi a Collesano, Gratteri, Terrasini e Contessa Entellina.
Chiusa la riserva
dello Zingaro nel Trapanese. Le fiamme alimentate dal
vento e dalle alte temperature
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Test Invalsi di terza mediale soluzioni
delle prove

di Redazione Scuola

Mezzo milione di 14enni alle prese con i test di italiano e
matematica

LA RIFORMA

Pensioni anticipate, 
quanto si paga? 5 esempi,
dall’operaio all’impiegato

di Domenico Comegna

La durata di 20 anni del prestito, i tassi e i conti per l’uscita
anticipata dal lavoro
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quindi “chapeau”, perché hanno avuto il coraggio di farlo». Ha aggiunto
Scaccabarozzi: «Sono convinto che anche i medici che in questo momento
magari hanno poca fiducia in questa iniziativa, poi l’avranno. In Italia — ha
poi sottolineato — se ci sono un milione di casi di buona sanità va tutto bene,
ma appena ce n’è uno di malasanità va a interferire su quel milione di casi
buoni. E questo è un peccato. Il bello e il brutto c’è in tutti i settori, ma io
dico che la classe medica italiana ha risposto molto bene — ha concluso il
presidente di Farmindustria — con grande senso di responsabilità, eticità e
trasparenza».

Via le «zone d’ombra»
«Il codice di trasparenza è importante perché inizia una fase di
comunicazione da parte dell’industria e delle società scientifiche nei confronti
del cittadino, in cui vengono resi trasparenti tutti i rapporti che ci sono tra
medici e industria», ha dichiarato il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin.
«Questi rapporti — ha proseguito — sono positivi. Immaginiamo a quello
che accade quando viene sperimentato un nuovo farmaco negli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, oppure su farmaci noti, facendo ricerca
sui pazienti si scopre, per esempio, che quel medicinale deve essere
modificato o magari utilizzato per altre categorie terapeutiche. Così funziona
la ricerca sul campo ed é quindi estremamente importante che questi dati
siano tutti pubblici e che ci sia una crescita anche di consapevolezza da parte
del cittadino e delle associazioni dei pazienti». 
Ma cosa si può nascondere dietro queste zone d’ombra? «Dove non c’è
trasparenza — ha risposto Lorenzin — c’è spesso opacità. A volte sono dei
casi patologici, ma dobbiamo fare in modo che questi vengano rimossi.
Credo che la trasparenza porti sempre dei dati positivi, rendendo un rapporto
molto più chiaro e limpido tra la cittadinanza, i pazienti, le società
scientifiche, le istituzioni e il mondo industriale».

16 giugno 2016 (modifica il 16 giugno 2016 | 17:38)
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L’ex governatore della Puglia: «La gestazione per altri è la
risposta della scienza al bisogno di famiglia»

La nuova vita di
Vendola ed Ed in
Canada con il figlio

di Federica Seneghini

Secondo la famiglia il 19enne non si è impresso una forza
autonoma per buttarsi

LA TRAGEDIA IN ALBERGO A
MAGGIO 2015

«Studente morto in
gita, le gambe alzate
da altri»

di Redazione Milano online

La tragedia davanti a un hotel vicino a Orlando. Il padre ha
lottato con l’animale

STATI UNITI

Trovato intatto il
corpo del bimbo
ucciso dal
coccodrillo
Foto | Video | Come
attacca

di Danilo Mainardi, Beatrice
Montini

ALTRE NOTIZIE

  

Sudorazione
eccessiva, come
combatterla

Leggere poesie ci
rivela mondi
diVersi

 Florida, bimbo trascinato via e ucciso
da alligatore vicino a Disney World
Trovato il corpo: «Era intatto»
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Sangue. In Italia 1,7 milioni di donatori. Ma i
giovani sono solo il 31%. Di questo passo tra
qualche decennio fabbisogno a rischio
Presentato oggi all'Iss il rapporto 2015 del Centro nazionale sangue. L'83% dei
donatori lo fa in maniera periodica e la fascia d’età dalla quale proviene la
maggioranza dei donatori è rappresentata da persone in età compresa tra i 30 ed i
55 anni, una componente del corpo sociale destinata a ridursi in modo significativo
nei prossimi decenni stando alle proiezioni demografiche. Per questo occorre
un'oculata programmazione. TUTTI I NUMERI 

In Italia sono 1 milione e 717.520 i donatori di sangue, pari al 28,1% della popolazione. Nel complesso, il 69%
è composto da uomini e il 31% da donne. I periodici costituiscono l’83%, mentre il 17% ha effettuato la prima
donazione. Sono  le cifre, relative al 2015, fornite nel corso dell’incontro ‘La vitale cultura del dono e il
Sistema sanitario in Italia’, svoltosi oggi presso  l’Istituto  superiore di sanità e organizzato dal Centro
nazionale sangue in collaborazione con le Associazioni e Federazioni dei volontari italiani del sangue, Avis,
Croce Rossa, Fidas, Fratres. L’evento segue di due giorni la Giornata mondiale del donatore di sangue, che si
celebra annualmente il 14 giugno.

“Lo slogan che l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha scelto quest’anno per celebrare la giornata
mondiale: Blood connects us all, il sangue ci unisce tutti, evoca molti significati e stimola la nostra riflessione -
osserva Angelo  Lino  del Favero, Direttore Generale dell’Istituto Superiore di Sanità -. La vitale solidarietà dei
donatori di sangue rappresenta una testimonianza positiva della capacità della nostra società di allontanare da
sé un atteggiamento di globalizzazione dell’indifferenza. In Italia il modello organizzativo trasfusionale ha
raggiunto livelli molto alti, nonostante alcuni problemi relativi alla donazione. La nostra forza è stata quella di
riuscire a ricondurre a sistema anche il mondo del volontariato, all’insegna di un coinvolgimento orizzontale. Si
sta rivelando vincente l’idea di lavorare sulle grandi reti. Occorre disciplinare il donatore all’interno di un
sistema organizzato, valorizzando la proficua collaborazione tra pubblico e privato sociale”.

La programmazione rappresenta, infatti, un nodo cruciale. Le donazioni registrano picchi in corrispondenza di
specifici eventi mentre in alcuni periodi, estate in primis, si registra una penuria. Altro aspetto dirimente
riguarda il coinvolgimento  dei ‘nuovi italiani’ tra i donatori, sfida che passa necessariamente per
un’implementazione dei meccanismi di inclusione. E si tratta di un fattore essenziale, soprattutto a fronte del
progressivo invecchiamento della popolazione italiana tradizionale.

Nel 2015 in Italia sono stati prodotti 2.572.567 unità di globuli rossi, 276.410 unità di piastrine e 3.030.725
unità di plasma. Sono stati trasfusi 8.510 emocomponenti al giorno e curati 635.690 pazienti (1.741 pazienti al
giorno). “ L’83% dei donatori italiani dona in  maniera periodica, non occasionale - spiega Giancarlo  Maria
Liumbruno, Direttore del Centro nazionale sangue - Questa fidelizzazione è fondamentale per via del legame
molto stretto che esiste tra donazione volontaria, consapevole e non remunerata e qualità del sangue in
termini di sicurezza. Grazie ai donatori l’Italia è un Paese autosufficiente già da diversi anni e normalmente
esiste una situazione di bilancio positivo tra numero di unità di sangue ed emocomponenti donate e fabbisogno
a livello locale. Nel periodo estivo alcune Regioni possono trovarsi in situazioni di carenza ma il Sistema è
strutturato in modo tale da garantire la copertura dei bisogni trasfusionali attraverso lo scambio interregionale.
È importante sottolineare che il sangue è una risorsa biologica limitata e, nel rispetto dei donatori, è necessaria
una forte attenzione non solo agli aspetti produttivi ma anche all’appropriatezza dei consumi e alla gestione
delle scorte. In questo senso serve un forte monitoraggio utile a garantire anche la sicurezza degli
emocomponenti”.

La fascia d’età dalla quale proviene la maggioranza dei donatori è rappresentata da persone in  età
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compresa tra i 30 ed  i 55 anni, una componente del corpo sociale destinata a ridursi in modo significativo nei
prossimi decenni stando alle proiezioni demografiche. La percentuale di giovani che sul numero  totale di
donatori, nel 2015, si attesta al 31.67% (13.39% classe di età 18-25 anni, 18.28% classe di età 26-35
anni) è ancora troppo  bassa. Se si considerano i dati sull’invecchiamento della popolazione, infatti, tra il
2009 e il 2020, la riduzione dei donatori è stimata nel 4,5%.

“È necessario agire con consapevolezza di fronte a questa prospettiva per assicurare il ricambio
generazionale” - aggiunge Vincenzo  Saturni, Coordinatore protempore CIVIS (Coordinamento
Interassociativo Volontari italiani sangue) - Tutti gli attori del Sistema sangue devono lavorare in sinergia in
considerazione dalla rapida trasformazione demografica e sociale che è in atto nel nostro Paese. Una cultura
del dono si esprime anche attraverso una attenta capacità di programmazione nazionale e locale delle attività
di raccolta che sappia tener conto del contesto e dei bisogni reali della popolazione”.

Le Associazioni di donatori volontari di sangue si sono fatte promotrici, nel corso degli ultimi anni di numerose
iniziative per l’integrazione sul territorio delle comunità immigrate. Due giovani donatori di sangue, Agar
Agalliu  e Elia Carlos Vazquez di origine albanese, e argentina rispettivamente, presenti alla giornata
raccontano la propria esperienza di donatori e volontari attivi nella promozione del dono.
“Credo sia fondamentale che sia i nuovi italiani che gli immigrati donino sangue - dice Carlos Vasquez - perché
hanno un’età media di circa 30 anni e sono in crescita demografica. Sappiamo che non esiste alcuna
distinzione di cittadinanza ma, al contrario, il sangue è uguale per tutti. I gruppi sanguigni però sono distribuiti
in maniera differente nelle diverse etnie e popolazioni, dunque è importante sensibilizzare verso la donazione
tutti i membri appartenenti ad una comunità. Il gesto della donazione è un primo strumento che aiuta a
riflettere, aumentare la propria consapevolezza, costruire amicizie e collaborazioni. Tutto questo facilita
l’integrazione sociale” .
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Il rapporto tra cibo e depressione: si 
entra nella psicobiotica 
Dimostrata l’influenza di una sana alimentazione sul benessere psicofisico degli individui e sulla loro qualità di 
vita 

 

Conviene fare una premessa, per non generare fraintendimenti: l’alimentazione non è considerata un 
fattore scatenante dei disturbi psichiatrici. Inutile, dunque, cercare cause ed elisir salvifici a tavola. Ma 
un rapporto tra il cibo e la mente c’è -psicobiotica è definita la disciplina che lo studia - ed è da anni 
oggetto di indagine. La ricerca ha già dimostrato l’influenza di una sana alimentazione sulbenessere 
psicofisico degli individui e sulla loro qualità di vita. Qualcuno ci ha speculato su, alimentando teorie 
prive di un fondamento scientifico che hanno avuto come conseguenza il condizionamento delle scelte 
alimentari. Ma qualcosa di vero c’è.   
  
NUOVE EVIDENZE PER LA DEPRESSIONE   
Nello specifico, come emerso durante l’ultimo congresso della Società americana di psichiatria, la 
depressione merita probabilmente di essere affrontata anche a tavola. È a questa conclusione che sono 
giunti gli specialisti statunitensi, nel commentare le conclusioni di diverse ricerche mirate a valutare 
l’effetto del consumo di alimenti di origine animale e vegetale sui sintomi depressivi.   
  
«I dati sono incoraggianti e ci dicono che i pazienti stanno meglio quando li aiutiamo a mangiare in 
maniera più equilibrata», afferma Drew Ramsey, docente di psichiatria alla Columbia University (New 
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York) e autore di una nuova metanalisi, di prossima pubblicazione. Si tratta di un’evidenza che non deve 
stupire, dal momento che il 95 per cento dei recettori per la serotonina - su cui va ad agire una specifica 
categoria di antidepressivi: gli Ssri - si ritrova nell’epitelio intestinale. Il recupero graduale di una 
condizione di benessere, secondo l’esperto, è garantito innanzitutto dagli alimenti di origine vegetale.   
  
A fare la differenza, nel complesso, alcuni macro e micronutrienti: come gli acidi grassi omega 3, il 
magnesio, il calcio, le fibre e le vitamine B1, B9, B12, D ed E. Sarebbero questi, secondo Ramsey, a 
determinare «la stabilizzazione della membrana neuronale e gli effetti antiinfiammatori», che sono poi le 
stesse due risposte che si punta ad avere per ridurre l’incidenza (oltre che per controllare il decorso) 
delle malattie neurodegenerative.   
  
MA NON SERVE ESSERE VEGETARIANI   
La centralità della vitamina B12 fa però capire come il segreto non sia essere vegetariani, visto che 
il composto è contenuto principalmente negli alimenti di origine animale. Secondo Charles Reynolds, 
docente di psichiatria geriatrica all’Università di Pittsburgh, «occorre piuttosto aiutare i pazienti a 
scegliere carne di migliore qualità: meglio se gli animali si sono nutriti con erba e hanno pascolato 
all’aperto, prima di essere macellati».   
  
Oltre alla verdura a foglia verde, tra gli alimenti che non dovrebbero mai mancare per troppo tempo 
dalla tavola ci sono la frutta secca (nocciole, noci, arachidi), i cefalopodi (polpi, calamari, lumache), i 
molluschi (cozze, vongole, ostriche) e il pesce (alici, sarde, sgombri). Cautela con i pesci di grande 
taglia, visto il rischio che contengano elevate quantità di mercurio. Le evidenze epidemiologiche 
iniziano a dunque essere solide, al punto da aver spinto due gruppi di ricerca australiani ad avviare il 
primo studio clinico randomizzato mirato a testare l’effetto di una dieta ricca delle presunte sostanze 
benefiche in persone affette da sindromi depressive di moderata e grave entità. I risultati definitivi 
giungeranno entro la fine dell’anno, ma quelli preliminari sono stati definiti da Ramsey «positivi, oltre 
le nostre aspettative».   
  
ANCHE L’ANSIA SI AFFRONTA A PARTIRE DALLA TAVOLA   
La ricerca si sta concentrando sopratutto sulla depressione e sulle forme di demenza, ma si inizia a 
lavorare anche nei confronti della sindrome da deficit di attenzione e iperattività (Adhd), 
delle dipendenze. Quest’ultima e la depressione, d’altronde, vanno spesso di pari passo e sono disturbi 
che - secondo l’Istituto Nazionale di Salute Mentale statunitense - riguardano quasi quaranta milioni di 
adulti: soltanto oltreoceano.   
  
In questi casi il trattamento psicoterapico o farmacologico è quasi sempre inevitabile, ma un contributo 
può giungere anche dalla tavola. È per dare rilievo a questo aspetto che l’Università di Harvard ha reso 
noto un vademecum di indicazioni dedotto dalle principali evidenze scientifiche. L’acqua è la bevanda 
da prediligere, quanto agli alimenti si fa riferimento ai carboidrati complessi («sono metabolizzati più 
lentamente e mantengono costante la concentrazione di zuccheri nel sangue»), alla frutta e alla verdura. 
Importante è definire anche la regolarità nei pasti, senza la quale in alcune ore del giorno si possono 
verificare bruschi cali della glicemia che non aiutano a sedare l’ansia. Su cui non si esclude che abbiano 
un ruolo tutt’altro che trascurabile gli antiossidanti. Un motivo in più per tornare a dare spazio agli 
alimenti di origine vegetale.  
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